
TRENTO.  «Senza  laghetto  alle  
Viote, in dieci anni lo sci in Bon-
done rischia di sparire». La pre-
visione “apocalittica” di Fulvio 
Rigotti, probabilmente mirava 
a scuotere gli scettici (o i contra-
ri, che pur ci sono, nonostante 
il via libera in consiglio comu-
nale), ma il presidente delle Fu-
nivie del Bondone ha messo sul 
piatto alcuni dati che danno il 
senso della difficoltà nel tenere 
in piedi l’industria dello sci con 
il termometro della Terra che 
da qualche decennio continua a 
salire per colpa dell’uomo.

L’occasione è stata la seduta 
straordinaria della Commissio-
ne ambiente, convocata ad hoc 
sul tema dell’invaso dal presi-
dente Andrea Maschio. Relato-
re  principale  dell’incontro,  
ospitato nella Sala degli affre-
schi della Biblioteca di via Ro-
ma, era appunto Rigotti. Assen-
ti (giustificati) all’appuntamen-
to rappresentanti della giunta e 
i presidenti delle circoscrizioni 
di Sardagna e Sopramonte. Pre-
sente, per l’Asuc di Sopramon-
te, il presidente Ivan Broll, men-
tre la Asuc di Vigolo Baselga ha 
volutamente disertato l’incon-

tro.  Un’assenza  spiegata  con  
una lettera (letta da Maschio ai 
presenti) che ribadisce il “no” 
all’invaso delle Viote già delibe-
rato dagli  usi civici. La stessa 
Ausc si è detta però pronta a va-
lutare  soluzioni  alternative,  a  
partire dall’ampliamento di Me-

zavia. Presente in sala, invece, 
il presidente dell’Apt di Trento 
Monte Bondone Franco Berta-
gnolli.

Per spiegare che aria tira, il 
presidente della Funivie ha ri-
cordato che già da qualche an-
no l’apertura della Gran Pista, 

fiore  all’occhiello  dell’offerta  
del Bondone, è spesso posticipa-
ta, addirittura a febbraio, pro-
prio per le difficoltà di inneva-
mento.  Rigotti  -  ricordando  
che servono almeno 45 centi-
metri di neve fresca per dare il 
via alla stagione - ha quindi pre-

sentato una tabella con le date 
di apertura degli impianti negli 
ultimi anni se non ci fosse stata 
la neve artificiale: 4 gennaio nel 
2013/2014,  5  febbraio  nel  
2014/2015,  9  febbraio  nel  
2015/2016,  28  dicembre  nel  
2017/2018,  29  gennaio  nel  
2018/2019. Nel 2016/2017, sen-
za neve artificiale non sarebbe 
stato possibile aprire gli impian-
ti a causa della pressoché totale 
mancanza di precipitazioni ne-
vose.

In questo contesto - ha riba-
dito Rigotti - è impensabile ri-
nunciare all’innevamento arti-
ficiale e ad un nuovo invaso:  
«Le stagioni invernali si gioca-
no a luglio, quando le agenzie 
raccolgono  le  prenotazioni.  
Non  dimentichiamo  che  una  
grossa fetta delle presenze del 
Bondone è legata ai paesi dell’e-
st  europeo.  Oggi  quasi  tutti  i  
contratti - ha spiegato il presi-
dente delle Funivie -prevedo-
no che senza l’innevamento di 
almeno il 50% delle piste, l’ac-
cordo può dirsi risolto».

Il laghetto delle Viote, dun-
que, con i suoi 130mila metri cu-
bi di acqua sarebbe la panacea 
per i problemi attuali e futuri 
dello  sci  sulla  montagna  di  
Trento.

L’ingegner Giordano Farina 
ha spiegato le valutazioni tecni-
che che hanno portato ad indi-
care la soluzione “ideale”, sul 
lato delle Viote che segue le Roc-
ce Rosse. La soluzione dell’am-
pliamento di Mezavia, invece, è 
ritenuta poco praticabile per-
ché lontana dal cuore delle pi-
ste, priva di spazi adeguati, one-
rosa dal punto di vista economi-
co e poco sfruttabile turistica-
mente in estate. G.F.P.
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• La seduta straordinaria della Commissione ambiente nella Sala degli affreschi della biblioteca

Rigotti: «Invaso alle Viote
o in 10 anni addio allo sci»
Il futuro del Bondone. Il presidente delle Funivie alla Commissione ambiente: «Il turismo
invernale si gioca a luglio con le prenotazioni: senza garanzie di innevamento, salta tutto»

TRENTO. «Acquistare alberi di 
Natale veri è una scelta soste-
nibile, perché fa bene all’am-
biente, alla salute ed è di soste-
gno ai comparti florovivaisti-
co e boschivo, essenziali per 
l’economia nazionale». Lo so-
stiene, in una nota, Confagri-
coltura. «Attenzione agli albe-
ri di plastica – avverte France-
sco Mati, presidente della Fe-
derazione nazionale Florovi-
vaistica – Molti sono di dubbia 
provenienza, possono rilascia-
re particelle nocive negli am-
bienti chiusi, comprometten-
do la salubrità dell’aria nelle 
case. La maggior parte di que-
sti viene prodotta all’estero e 
potrebbe anche contenere clo-
ruro di polivinile o pvc che ri-
lasciano sostanze pericolose.  
Soltanto gli alberi veri sanno 
creare profumi e atmosfere».

Confagricoltura

«Per Natale
scegliete
solo alberi 
naturali»

• L’albero in piazza Duomo
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